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«Mmènò 3 goal 

II Milan sconfitto 
dal Brasila 

RIO DE JANEIRO — Opposto alla nazionale brasiliana candidata ad un 
•uccesio al prossimi mondiali d'Argentina, i l Milan ha ceduto • soltanto » 
par 3 0 . Risultato scontato, ovviamente, • buon calcio per I 18 mila 
•pettatori che si erano dati appuntamento nello stadio « Mtracina » di Rio. 

I reparti difensivi rossoneri hanno sopportato dopo tutto con dignità 
• lo arrembanti offensive dei carioca che mal hanno perduto le redini del 
gioco. Comunque per I milanisti, come ha sottolineato Liedholm, si è trat­
tato di una validissima esperienza e di un interessante allenamento in vista 
degli assalti (un po' meno insistenti) del giallorossi romanisti ella ripresa 
del campionato. •• --• • <-•-

Nel Brasile-ha giganteggiato Zico, uomo di gran classe, pronosticato 
come una delle attrazioni in Argentina. Anche Rivelino, al solito, si • 
•spresso ad alti regimi nella sua posizione di regia. 

Proprio Rivelino è andato In gol dopo soli 8 ' su tocco di Edinho. 
I l raddoppio l'ha siglato Zico alla mezz'ora del primo tempo, approfittando 
di una ingenuità di Albertosi. Nella ripresa ha poi realizzato Serginho, 
giovane rincalzo. Arbitro della partita è stato i l signor Armando Marques, 
fischietto internazionale. 

Per questa « esibizione » Il Milan ha incassato un premio di circa 
ventimila dollari. -ML-C-

Questl gli schieramenti di partenza: M ILAN: Albertosi; Sabadini, Mal-
dera; Morirl i , Bet, Turane; Tosetto, Rivera, BIgon, Celioni, Burianl. 
BRASILE: Lero. Orlando, Abelj Amarai, Edinoho, Tonlnho Cerezo; Rive­
l ino, Dirceo, Wilson, Reinaldo, Zico. 
NELLA FOTO: Celioni • Burianl Impegnati In un'azione di gioco. 

Ritardata l'approvazione della Camera 

Ostruzionismo alla legge 
sulla caccia dei radicali 

ROMA — Col pretesto della 
nuova legge sulla caccia, la 
Camera è stata teatro ieri, 
per molte ore, di un indegno 
e degradante gioco ostruzio­
nistico organizzato dal radi­
cale Marco Pannella e scon­
fessato pubblicamente persi­
no dalla sua collega di par­
tito Adele Faccio. 

Erano in discussione un 
centinaio di emendamenti, in 
gran parte ulteriormente ri­
duttivi e restrittivi dei con­
tenuti di -. un positivo prov­
vedimento che ribalta la lo­
gica del vecchio Testo Unico 
sulla caccia che • è fondato 
sul principio - che tutte le 
specie sono cacciabili tran­
ne determinate eccezioni. 

Ebbene, per motivi che nul­
la hanno a che fare con la 
nuova legge (e cioè per una 
pura, • sconsiderata - ripicca 
contro decisioni democratica­
mente prese dagli altri grup­
pi circa il programma del 
lavori della Camera), il Pan­
nella ha chiesto e preteso, 
a norma di regolamento, la 
votazione a scrutinio segre­
to di tutti questi emenda­
menti. Il deputato radicale 
Impegnato alla discussione 

della legge — Adele Faccio, 
appunto — ha allora preso 
la parola in aula per annun­
ciare che « era costretta » a 
confermare per disciplina di 
gruppo la richiesta di Pan­
nella con il quale essa — co­
me aveva precisato poco pri­
ma in sede di sottocommis­
sione parlamentare — si tro­
vava «in grave dissenso». 

Le votazioni a scrutinio se­
greto non hanno sortito al­
tro effetto che ritardare pe­
santemente ' i lavori - parla­
mentari - (tutti • gli emenda­
menti sono stati infatti re­
spinti a larghissima maggio­
ranza) - ed • impedire che si 
giungesse, come era possibi­
le* e previsto, alla definitiva 
approvazione della nuova leg­
ge. Tra le norme approvate 
ieri, tra queste incredibili 
difficoltà,' quelle relative al­
la gestione del territorio in 
collaborazione tra le regioni 
e le associazioni dei caccia­
tori per l'accrescimento del 
patrimonio faunistico e al­
l'aumento da 16 a 18 anni 
dell'età minima oer richie­
dere la licenza di caccia. 

g. f. p. 

L'allenatore della Nazionale comunque vuole andare sul 
sicuro: « Domani contro la Finlandia bisogna vincere al­
meno 3-0 per ottenere una favorevole differenza reti» 

Dilla nostra redazione 
TORINO • 9 Sembrava tutto 
appianato: ' Causio con quel 
suo stiramento aveva comun­
que risolto i problemi di En­
zo Berzot circa il dilemma 
Causio-Claudio Sala e - quel 
Lussemburgo che aveva per­
so soltanto 2 a 0 contro gli 
inglesi nuova gestione (leggi: 
mister Greenwood) aveva in 
sostanza fatto fare un altro 
passo avanti in direzione di 
Buenos Aires. - -•" 

Bearzot era riuscito ad ar­
rivare col suo aereo-taxi a 
« villa Sassi » nella sera stes­
sa mentre i « ragazzi » si sta­
vano godendo alla televisione 
le ultime fasi descritte da 
Martelliti! e tutti in allegria 
erano andati a dormire so­

gnando gauchos e tanghi. ... 
Al mattino i giornali aveva­

no fatto fuori Causio dalla 
nazionale e cosi Causio riusci­
va nuovamente a imbufalirsi 
e i cronisti, puntuali come 
creditori, taccuino alla mano 
hanno ripreso la vecchia «sol­
fa» e cosi il « barone », che 
al termine dell'allenamento a 
Santa Vittoria d'Alba aveva 
detto che se non era al cento 
per cento non sarebbe sceso 
in campo contro la Finlan­
dia, ieri * mattina * decideva 
di... calare i prezzi: « Se sono 
solo al 65 per cento chiedo 
al mister di giocare e non è 
ancora detto che io non possa 
giocare. Non è vero che ri­
nuncio e che questo stiramen­
to sia giunto a proposito: è 
vero il contrarlo. Se appena 
mi sento chiedo di scendere 
in campo». 
- Questo «caso Causio» è da 

servire a tocchetti per riu­
scire a capirci qualcosa: e' 
entrano la nazionale. Clau­
dio Sala, Causio e la Ju­
ventus. Per Causio il proble­
ma è di conservare la ma­
glia n. 7 sia nella nazionale 
che nella Juventus e se in : azzurro, come concorrente, 
c'è Claudio Sala, nella Ju­
ventus c'è Fanna. Causio sa 
che a Claudio Sala, davanti 
al pubblico del «comunale», 
il destino sta : offrendo la 
più grossa occasione della sua 
carriera di calciatore: misu­
rarsi contro la Finlandia in 
una partita che sarà tutta 
d'attacco. Se Claudio Sala az­
zecca la partita, ' una delle 
sue da « poeta », la stampa 
se lo porta in nazionale drit­
to e filato sino a Wembley. 
Medici e massaggiatori assi­
curano Causio che domani po­
trebbe anche giocare ma ag­

giungono che possono perma­
nere postumi di natura psi­
cologica, la paura cioè di 
forzare e di conseguenza ri­
sentire ancora di quel malan­
no all'inguine. Ma oltre tutte 
queste ragioni c'è la Juven­
tus che mercoledì, in «Cop­
pa dei Campioni», è impe­
gnata a Belfast contro il Glen-
toran e non è sufficiente sa­
pere che hanno squalificato 
Dickinson • per : immaginare 
una passeggiata. Gli irlande­
si sono combattenti nati e la 
Juventus dovrà fare di tutto 
per non sciupare un sortej-
gio «facile». 

Causio ha parlato per te­
lefono con Bonipert. e il presi­
dente della Juventus deve a- ; 
vergli suggerito di offrire al 
giornalisti un'immagine più 
virile • e non dimessa come 
quella di mercoledì: «Se non 
sono al 100 per cento non 
gioco». Causio deve credere 
e far credere anche agli altri 
che al 63 per cento il posto 
di titolare è ancora suo. 
-«' La matassa si è ingarbu­
gliata quando il medico della : 
nazionale. Vecchiet, ha dato 
il suo a nullaosta» a Causio 
per l'allenamento del pome­
riggio. Causio è sceso in cam­
po. ha fatto tutto quello che 
hanno fatto gli altri e ha 

anche segnato un gol. A fine 
gara Causio stava benissimo. 
Bearzot ha dato ad intende­
re che era felicissimo «Afe-
glio averne uno in più che 
uno in meno, meglio l'imba­
razzo della scelta ecc.». Ma 
ogni decisione per quanto 
concerne la formazione uffi­
ciale, è stata rinviata a sta­
mane dopo l'ultimo allena-

CGIL-CISLUIL s 
per la trasmissione 

di Italia-Finlandia 
TORINO — La Federazione unita­
ria provinciale CGIL-CI5L-UIL di 
Torino, dopo avere sentito la Fe­
derazione dei lavoratori dello spet­
tacolo e i l Consiglio di .azienda del­
la sede regionale RAI di Torino, 
ha diffuso un comunicato nel qua­
le prende posizione contro la de­
cisione del sindacato autonomo 
SNATER di far saltare tra le altre 
trasmissioni quella della partita di 
calcio Italia-Finlandia di domani. ' 

« Mentre le organizzazioni sin­
dacali CGIL-CISL-UIL-— si leg­
ge tra l'altro nel comunicato — 
hanno organizzato lo sciopero pie­
namente riuscito in modo tale da 
garantire i servizi di Informazione 
strettamente necessari, nella ( con­
sapevolezza del delicato momento 
che la vita italiana sta attraver­
sando, lo SNATER, invece, colpi­
sce irresponsabilmente proprio i 
notiziari e le trasmissioni radio­
televisivi più popolari creando con­
fusione e malessere tra la utenza ». 

mento. Se Causio stamane 
non risentirà dello stiramen­
to e dichiarerà di essere di­
sposto a giocare... cavoli aci­
di per Enzo Bearzot. — ' 
. I finlandesi sono arrivati 
a Milano alle 15, con due ore ' 
di • ritardo, per cui hanno 
raggiunto Torino solo nel tar­
do pomeriggio. Un po' stan­
chi, ma allegri come dilettan­
ti «costretti» a giocare con­
tro - professionisti milionari. 
Hanno invaso la «hall» del-' 
1*«Ambasciatori» e si sono 
subito preoccupati della tem­
peratura ' che per alcuni di 
loro è apparsa torrida. Mi­
ster Alius Ryktonen. aiutato 
dal « vice » Simo Syrjavaara, 
ha accudito la brigata e in 
francese (quasi perfetto) ha 
detto alcune cose senza ov­
viamente annunciare la for­
mazione. Ha accennato, qua­
si per mettere le mani avan­
ti, al periodo nero della sua 
squadra: sconfitta 3 a 1 con 
la Danimarca, l a i con la 
Norvegia, e ancora due scon­
fitte con la Germania ad 
Helsinki e con la Svizzera a 
Zurigo. *• • •--• 

Nel finlandesi mancano due 
dei tre professionisti e cioè 
Tolsa che sabato gioca - in 
Belgio e non ha avuto il per­
messo e Juantunen del Ma­
laga che forse arriva domani. 
Il terzo professionista, il por­
tiere Henkelmann c'è (gioca 
nella serie B svedese) ed è 
guarito e quindi dovrebbe 
giocare. 

Nello Paci 

I l 5 novembr i a Campione d ' I ta l ia 

spera ancora 
Causio, ancorché afflitto da un risentimento inguinale che 
ne mette in forse la partecipazione alla partita di domani 
contro la Finlandia, non demorde. Ieri ha dichiarato: «Non 
sono affatto persuaso che sabato non sarò presente. Anzi, 
sono più ottimista sul : mio stato. Oggi (giovedì, n.d.r.) mi 
sento già meglio, anche se il dolore esiste. Tutto dipenderà 
dall'ultimo allenamento ». Nella foto: CAUSIO 

Dalla partita di Vicenza con i portoghesi subito un responso 

è maturo per la 
promozióne « » 

» .\,-\ 

Sul piano del gioco l'« Under 21 » ha offerto uno 
spettacolo raro, sintomo di una mentalità nuova 

• ITALIA - PORTOGALLO 4 - 1 — GARRITANO si appresta 
• riprender* (e poi insaccar» realizzando il primo goal 
azzurro) una palla respinta corta dal portiera portoghese 

Dopo la striminzita vittoria dei «bianchii» sul modesto Lussemburgo 

i critici in 
LONDRA — I critici ingle­

si dopo la striminzita vitto­
ria dell'Inghilterra sul Lus­
semburgo (2-0) sono unani-

' mi. nel « bocciare » ogni re­
sidua speranza di qualifica-

: zione per la Coppa del Mon­
do e danno per scontate, la 
qualificazione dell'Italia • 

Il giudizio sul modesto 2-0 
con cui i « bianchi » inglesi 

: hanno battuto i ditettanti 
del granducato, è a dir poco 
sprezzante. I titoli hanno 
una nota comune: l'Inghil­
terre, calcistica si trova or­
mai alia disperazione, i ba­
gliori di un tempo sono or­
mai tramontati-

Ecco il campionario: 
Daily Telegraph: «Lln-

eerte. Inghilterra può dire 
addio «irArgentina ». 

— The Sun: e Non piange­
re per noi Argentine,». 

— Daily Mirror: e Uno zim­
bello». 

— Daily Mail: «Due: L'In­
ghilterra può dirsi fuori ». 

Neil» deeeif ice, del gruppo, 
l'Inghilterre, è attualmente 
prima con due punti di van­
taggio sull'Italia che però de­
ve giocare ancora due incon­
tri, entrambi in casa, contro 
Finlandia e Lussemburgo, 
mentre ai bianchi resta da 
Incontrare solo gli azzurri. 
In fatto di reti, gli inglesi 
ne hanno segnate 13 e tu-

: bit* quattro: gli azzurri ita­
liani ne hanno messe a se­
gno 9, subendone solo una. 

; Poiché n u l l a non dorrebbe 
difficoltà a superare 

Finlandia e ' Lussemburgo. 
gli inglesi, anche se riuscis­
sero a battere g!i azzurri in 
novembre a Wembley, do­
vrebbero fare i conti con il 
quoziente • reti che a quel 
punto sarebbe decisivo e ne 
segnerebbe la definitiva eli­
minazione. Resta, perciò, so­
lo la speranza di una vitto­
ria di portata stratosferica 
sugli azzurri, ma nessuno si 
sente di scommettere un solo 
centesimo su tale eventuali­
tà, primi fra tutti gli stessi 
critici britannici. Sentiamoli. 

Sul Sun, Frank Clough 
scrive desolato: • L'Inghil­
terra sinistrata i lo zimbello 
dell'Europa e forse del mon­
do intero. L'impressionante 
fatto che non si sia riusciti 
a travolgere una squadra di 
minima statura e priva di 
qualsiasi chance come il Lus­
semburgo dimostra quanto 
in basso siamo scesi a livello 
internazionale. E" stato uno 
spettacolo sciagurato ». 

Per Jeff Powell, del Daf.y 
Man, non vale ia pena ar­
rabbiarsi: e. La Coppa del 
Mondo t ormai fuori portata 
per una squadra precipitata 
nella disperazione più nera, 
La nazione che diede U gio­
co della palla rotonda al 
mondo si trova ridotta a pre­
gare perchè la Finlandia fac­
cia un miracolo contro l'Ita­
lia». 

Più razionale e distaccato 
il commento di Donald Saun-
ders sul Daily Telegraph, ma 
il giudizio non è meno se­

vero nella sostanza: « L'In­
ghilterra non è riuscita a 
esprimere il calcio paziente, 
intelligente e brillante che 
occorreva per sfondare una 
difesa tenace». 

Anche David Miller, del 
Daily Express, cerca di capi­
re le ragioni della « disfat­
ta » insita nel 2 0 di Lussem­
burgo: « Venti anni passati 
ad allevare lottatori invece 
di calciatori hanno preteso 
l'ultimo pedaggio dairinghil-
terra. Questa vittoria misera­
mente inadeguata sui nani 
del calcio mondiale lascia 
l'Italia con uno se non due 
piedi già in Argentina*. 

Sui Daily Mirror, Frank 
Me Ohee tira fuori denti e 
fiele contro l'Inghilterra: 
« Sella recente storia calci­
stica inglese, si sono collezio­

nate troppe • • mortificanti 
sconfitte, ma ieri sera abbia­
mo visto qualcosa di diver­
so. qualcosa di peggio, una 
vittoria umiliante. 

« Quando una nazione cosi 
grande e importante nel gio­
co del calcio come si suppone 
sia l'Inghilterra, è costretta 
a accontentarsi di due goal 
da • un pugno di dilettanti 
provenienti da un paese pic­
colo e insignificante come il 
Lussemburgo, qualcosa non 
deve andare. Qualcosa è sba­
gliato e se non ci sveglieremo 
per mettervi al più presto ri­
sarò. diventeremo lo zimbello 
permanente del , resto del 
mondo». 

A rendere ancora più nero 
il quadro della situazione, si 
sono aggiunte ie notizie giun­
te dal Lussemburgo sul com-

Un morto e 58 feriti 
dopo Galles-Scozia 

Livsaroot — UH 
• 12S arrenale, è il 

•rima • éaee i l 
per 2-S aal 

portamento dei tifosi al se­
guito dei « bianchi ». I soste­
nitori inglesi hanno fatto 
fuoco e fiamme prima e, più 
ancora, dopo la partita, pro­
vocando danni valutati per H 
solo stadio a un milione di 
franchi. Gente de! posto è 
arrivata a dire che la gior­
nata di mercoledì è stata « la 
più spaventosa e tempesto­
sa» vissuta dalla placida ca­
pitale del granducato dalla 
fine della guerra mondiale. 

, -> Oli incidenti hanno avuto 
un prologo prima della parti­
ta con una decina di spetta­
tori finiti in ospedale per 
ferite di scarsa entità. A in­
contro terminato, con la de­
lusione e l'amarezza alle stel­
le, la tifoseria inglese ha fat-

- to ancora di peggio, distrug­
gendo sedili e recinzioni al­
lo stadio e poi abbandonan­
doli a gesti vandalici contro 
diverse auto parcheggiate nei 
pressi e perfino nel centro 
della città. Non ci sono stati 
arresti. «Non riusctommo as­
solutamente a fronteggiare 
la situazione — ha detto un 
portavoce della gpllzia — le 
nostre forze sono minime. 

Intanto ieri i dirigenti del 
calcio lussemburghese hanno 
proposto che il Lussemburgo 

rifiutarsi in avvenire 
di giocare con squadre di club 
o nazionali inglesi in seguito 
alla turbolenta condotta te­
nuta dai sostenitori britanni-
cit mercoledì 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Che bello, per 
una volta tanto, essere sem­
plicemente soddisfatti! Soddi­
sfatti del gioco, delle presta­
zioni individuali, del risultato. 
E* accaduto a Vicenza, per 
la nazionale « Under 21 », tan­
to generosa in campo da ri­
schiare persino troppo, ma fi­
nalmente decisa a rinnovare 
il volto del calcio italiano. Chi 
scrive è un entusiasta del-
l'offensivismo e si rende pur-
tuttavia conto che tale di­
sposizione al gioco deve es­
sere adeguata all'avversario, 
ma crede che una squadra, 
per poter ambire ad un po­
sto di rilievo, deve avere 
una sua personalità. Ebbene, 
l'« Under 21 » che ha battuto 
il Portogallo ha personalità 
da vendere. E" una squadra 
che gioca con tre punte (Ros­
si, Giordano, Garritane) e ne 
tiene altre due in panchina 
(Fanna e Virdis), è una squa­
dra con nerbo che d'ora in­
nanzi farà paura nei quarti 
del campionato «espoirs». 

Per la precisione ricordia­
mo che dopo il 4-1 di Vicenza, 
l'Italia raggiunge i lusitani a 
quota quattro in vetta al Gi­
rone 2. L'Italia si stacca però 
di sette reti rispetto agli av­
versari diretti. Entrambi do­
vranno affrontare il Lussem­
burgo, entrambi dovrebbero 
batterlo comodamente. Il Por­
togallo, dunque, dovrebbe col­
mare - il disavanzo rifilando 
otto o nove gol agli uomini 
del Granducato e l'Italia do­
vrebbe accontentarsi dell'1-0 
perchè non risultasse ammes­
sa ai « quarti » per differenza 
reti. Evento duplice altamen­
te improbabile. Dunque di­
ciamo che gli azzurrini sono 
virtualmente promossi. .. 

La formula dei quarti pre­
vede accoppiamenti per sor­
teggio con eliminazione ' di­
retta In due partite. Oltre 
alla virtuale promozione del­
l'Italia, matematiche sono già 
quelle di Inghilterra ed Un­
gheria (che ha fatto fuori 
nientemeno che 1 ragazzi so­
vietici) e quasi acquisita è 
quella delia Danimarca. Gli 
altri quattro posti sono in 
ballottaggio tra RDT. Turchia 
Bulgaria, Belgio, Francia, Ce­
coslovacchia, Svizzera. Jugo­
slavia e Spagna sparsi nei va­
ri gironi. Il finale del torneo 
sarà entusiasmante, ne siamo 
certi. 

Ed ora soffermiamoci sulle 
prestazioni singole. Per primo 
va citato Paolino Rossi, gran­
de attaccante e soprattutto 
grande manovratore al limite 
dell'area. La difesa portoghe­
se sarà stata fragile, ma 
Rossi l'ha davvero ubriacata 
frontalmente e poi saltata la­
teralmente, mettendosi in luce 
come uno dei migliori specia­
listi del cross sin qui visti. 
Concordiamo con «zio» Fer­
ruccio Valcareggi: il primo 
nome da aggiungere alla lista 
argentina è quello dell'attac­
cante vicentino. Bearzot non 
lo trascuri e lo butti subito 
nella sperimentale. Non potrà 
che migliorare. 

Osili è stato sicuro, Ogliari 
dignitosissimo (era all'esordio 
ed ha marcato l'angolano Llto 
come uno stopper), Cabrini 
addirittura meglio del previ­
sto. Manfredonia « Ubero » 
non ha fatto pazzie: ritornan­
do al primo amore, non ha 

potuto trascurare la sua nuo­
va natura di marcatore cen­
trale cercando forse un < po' 
troppo l'uomo, ma nel com-
plesso non gli si può addebi­
tare alcun errore. Restelli e 
Canuti hanno svolto diligen­
temente il loro dovere, men­
tre Pecci si è comportato a 
dir poco da signore: era ca­
pitano, era stato ripescato da 
ben altri allori, ed ha gio­
cato con un'umiltà ed un'ef­
ficacia encomiabili. Agostinel­
li è stato uno dei due ele­
menti senza infamia né lode 
(l'altro è Garritano) mentre 
Giordano si è fatto perdonare 
le troppe incertezze con un 
gol magistrale su magistrale 
traversone di Paolino Rossi, 
finalmente profeta in patria. 
Virdis e Fanna sono inclas­
sificabili. Virdis ci ha dato 
l'impressione di essere un tipo 
che sa aspettare. Meglio così. 
L'esame di maturità per ora 
è stato superato da Rossi. 
Fra poco tempo verrà il suo 
turno. ; • _ - - •• •-• '.!\ 

• g. m. m. 

Stasera al Palazzotto di Milano campionato 
italiano dei mosca tra Tanda e Camputaro 

Pugni mondiali entreranno 
presto nel Salone delle feste 
del casinò di Campione d'Ita­
lia. Sabato 5 novembre il 
« Circus » diretto da Roldolfo 
Sabbatlni presenterà, in quel 
ring, il colombiano Rodrigo 
« Rocky » Valdez e il calvo 
Benny Briscoe cacciatore di 
topi per il « Philadelphia's Fe-
derally Funded Rat Control 
Program ». Entrambi preten­
dono alla « cintura » mondiale 
dei medi lasciata libera da 
Monzon che in questi giorni 
tenta di conquistare Parigi 
con il western « El macho » in 
cui recita tra Malisa Lon-
go e Susanna Jimenez. Il 
vincitore di Campione sarà 
incoronato dalla «WBA » e e 
dalla «WBC»: questo «fight» 
venne lanciato il 31 luglio, 
l'indomani della stiracchiata 
e discussa vittoria di Carlos 
Monzon ottenuta nello « Stade 
Louis II» di Montecarlo su 
Valdez. In un primo tempo 
sembrava che Briscoe e il 
colombiano dovessero ritro­
varsi ad Atlantic City, USA, 
poi Sabbatini è riuscito a con­
vogliare i due americani a 
Campione d'Italia che conta 
una certa esperienza pugili­
stica sia sotto il profilo fe­
staiolo (e basta pensare alle 
serate per gli «oscar 
ANISP »), sia sotto l'altro del 
combattimento: Adinolfi e V-
della si batterono per il cam­
pionato eropeo delle rispet­
tive divisioni di peso. '•.-.. 

Nel settembre 1973 a Nou-
tnea, Nuova Caledonia, Rodri­
go «Rocky» Valdez sconfisse 
Benny Briscoe dopo 12 assal­
ti mentre l'anno dopo, 25 
maggio 1974, un destro di 
Rocky fece crollare il pelato 
di Philadelphia che sembrava 
indistruttibile. -

Per • questa terza sfida tra 
Valdez, quasi 31 anni d'età, 
e Briscoe, 34 anni suonati, 
il Casinò di Campione avreb­
be versato a Sabbatini 220 
milioni di franchi, ossia cir­
ca 400 milioni. Intorno glie 
corde ci saranno 500 sedie ol­
tre i banchi per la stampa 
e le postazioni televisive. Sab­
batini. il promoter, si terrà 
50 posti mentre gli altri 450 
saranno ceduti di preferenza 
ai clienti delle tavole da gio­
co al modico costo di 200 
mila lire per sedia. Pressap­
poco è il medesimo prezzo 
praticato nello «Stade Louis 
II» di Montecarlo in occa­
sione della rivincita tra Mon­
zon e Valdez. La « boxe » sia 
diventando un fatto com­
merciale per quanto riguar­
da il livello più alto, come 
nel caso di Valdez e Briscoe. 
mentre la gloria viene messa 
in soffitta ormai. 

Il riminese Righetti ha ri­
nunciato alla • qualifica • di 
KChallenger» europeo perché 
ai pugni di Alfredo Evange­
lista campione continentale 
dei massimi preferisce quelli 
dell'invitto Leon Spinks che 
fu medaglia d'oro alle Olim­
piadi di Montreal nei medio­
massimi. Alfio Righetti avrà 
100 mila dollari per il suo 
pericoloso lavoro. Rocco Ago­
stino, manager del gigante ri­
minese (kg. 102,600) ritiene 
Spinks meno pericoloso • - di 
Isac Nussien il nero dell'Isola 
Leeward, Piccole Antille, bat­
tuto da Righetti a Rimini la 
scorsa settimana. Queste fa­
vole il faceto signor Agostino 
deve raccontarle alla «rosea». 
Aussien il «200 libbre» delle 
Isole sottovento è un collau­
datore di piccolo cabotaggio 
mentre il lungo Leon Spinks 
potrebbe, un giorno, prendere 
il posto di Cassius Clay sulla 
massima poltrona. 

Dagli avvenimenti interna­

zionali passiamo a quelli di 
casa. Stasera, finalmente, sa­
ranno riaccese le luci nel 
« Palazzetto » di Milano. Il 
merito va a « Milano Boxe » 
di Gianni Scuri e dei suoi 
collaboratori Lombardi Vigna­
ti e Fusetti. Sotto il cielo am­
brosiano il pugilato è tornato 
in catalessi, il « meeting » eu­
ropeo imperniato su Uraten 
Tonno e Alan Minter, due pe­
si medi da classifica mondia­
le, ne è stata la preoccupante 
conferma. 

La responsabilità della nuo­
va caduta non è tutta degli 
impresari oppure dei mana-
gers, bensì in parte della 
stampa: di certa stampa 
sportiva precisiamo. Il fiam­
mifero di Gianni Scuri che 
dovrebbe stasera accendere 
la candela spenta, è rappre­
sentato dal campionato nazio­
nale dei pesi mosca che oppo­
ne al titolato Claudio Tanda 

lo sfidante Giovanni Camputa­
ro. La giuria sarà composta 
dall'arbitro Cudia e dai giu­
dici di sedia Calvenzi e Ca­
valieri. il campione d'Italia 
Claudio Tanda di Narbolia 
(Cagliari) ha 25 anni, viene 
diretto da Sconcerti e definito 
un potente aggressore. Nel 
suo passato ci sono vittorie 
e sconfitte, una delle quali 
contro il famoso peso gallo 
brasiliano 11 elenio Ferreira. 
Il suo sfidante Giovanni Cam­
putaro nato a Gioia Sannica 
22 anni addietro, ha indossato 
la maglia azzurra a Montreal 
dove non ebbe fortuna. Pro­
fessionista dall'ottobre dello 
scorso anno, Camputaro, che 
sarebbe un « battant », insom­
ma uti piccolo uomo di batta­
glie, è giunto vertiginosamen­
te al campionato. ; - ' -

Queste ascese cosi rapide. 
come del resto certe scelte 
discutibili della FPI, rappre­
sentano uno dei tanti malan­
ni della • « boxe » italiana. 
Troppi ragazzi arrivano alla 
« cintura » nazionale ancora 
non maturi. Ad ogni modo 
tra Tanda e Camputaro ne 
dovrebbe uscire uno scontro 
vivace e discreto. Elio Cote-
na. 32 anni, antico campione 
d'Europa dei piuma, inedito 
a Milano, si farà conoscere 
e probabilmente apprezzare 
dagli ambrosiani, affrontando 
il brasiliano Emiliano De Sou-
sa, mentre il peso massimo 
bresciano Rinaldo Pellizzari 
dovrebbe sgominare in fretta 
il tunisino Mohamed Galoul, 
un novizio della professione. 
Il cartellone è " completato 
dai piuma Cosimo Lavinto e 
Vincenzo di Bari, ragazzi da 
spettacolo. La serata di ria­
pertura ha affidato il primo 
combattimento della nuova 
stagione a due dilettanti. 

. . Giuseppe Signori 

Cinque gol 
della Lazio 

a Latina 
LATINA — In una partita 
amichevole di calcio, la Lazio 
ha battuto ieri il Latina (se­
rie C girone C) per 5-1 (3-0). 
Per i biancazzurri hanno se­
gnato Clerici (2), Garlaschel-
11. Lopez e Cordova. Per i 
Pontini ha realizzato l'ex la­
ziale Pepe. Nella ripresa non 
ha giocato Boccolini. che si è 
prodotto una distorsione alla 
caviglia sinistra. 

con «unita* vacanze» 
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URSS ALGERIA 
CArOMMW A MOSCA 
CON VISITA I I IBHNttAM 

Leningrado, Mo-
• giaml - TRA-
Acroflot da Ml-

mNERARIO: Milano. 
aca. Milano - DURATA: 
SPORTO: volo -|—Tlrlr 
lano • PARTENZA: X 

lire 405.000 
LA QUOTA COMPRENDE — Trasporto 
aerto: ttottmaTiomt fct Uberto primm et-
teoorim camere doppie co» serrò*; penato­
ne completo; cenone e retHone *i S. SU-
testro: eistte Otti: peattopw *» troike: 
CKunione a PuftMx; rpettacolo teetraìt. 

CAPOIANHO NELLE 
OASI KL DESERTO 
ITINERARIO: Milmno. Roma. AIRCTI. L«-
gbotMt, Gbtrdai*. Ouargla, Toutfourt, El 
Oued. Bbkn. Bau SMda. Algeri, Rornm, 
Milano - TRASPORTO: voli di Una -
DORATA: 10 giorni - PARTENZA: 30 di­
cembre (Capodanno). 

Lire 400.000 

EGITTO 
LT6ITT0 N I FARAONI 

VIETNAM 
CAPOIANNO A 
CITTA' JO CU MIMI 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Hanoi. 
Hai Pnoag. Ha Long. Hongai. Hanoi, Dm 
Haag. Bue. DB Naog. Città Ho CM Hinh, 
Hanoi, Berlino. Praga. Milano • TRA­
SPORTO: TOH di Unta Jet Interfrag • DU­
RATA: » giorni - PARTENZA: 1S di-
seaatxc. 

CAmANNO Al NANOI 
ITINERARIO: MDano, Berlino. Hanoi. 
Rai PSong, Ha Long. Hai Pnoog. Hanoi. 
rhaaai Hoc. Vinh. Kim Uea Ha. Ttah, 
Ho». Da Hans. Hanoi. Bettino. Praga. 
•Wario . TRASPORTO: voli di UHM Jet 
Interfrag • DURATA: » gami . PAR­
TENZA: SI 

ITINERARIO: Milano. Roma. Cairo, Lu-
TOT. Aaauan, Cairo. Roma. Milano - TRA­
SPORTO: TOH di linea, più pullman: Lo-
«or. Aaauan • DURATA: 13 giorni - PAR­
TENZA: 77 dicembre. -

da Roma Lire 625 .000 
da Milano Lire 640 .000 

Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' 
VACANZE [i] 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557 - 64.38.140 **• 


